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LE FRONTIERE DELLE NUOVE ENERGIE: tra sostenibilità e innovazione



Consorzi di Bonifica

I Consorzi di bonifica e irrigazione sono enti pubblici economici a

carattere associativo e fanno parte degli enti del sistema

regionale. La loro funzione ed attività è disciplinata dalla

legislazione nazionale e regionale ed è retta da uno statuto

approvato da Regione Lombardia.

Il Consorzio di Bonifica Est Ticino Villoresi (ETVilloresi) è uno

dei 12 Consorzi lombardi ed è l’erede del Consorzio

canali dell’Alta Lombardia costituito nel 1872 ed è il

risultato di un lungo processo che ha portato, per ultimo,

alla fusione dei preesistenti Consorzio di Bonifica Eugenio

Villoresi e Consorzio di Bonifica del Basso Pavese.

Operano in base a quanto previsto dalla Legge dello

Stato (Regio Decreto 13.2.1933 n°215) dal Codice Civile

(art.862) e dalle più recenti leggi regionali n°31/08 e

04/16, per assicurare lo scolo delle acque, la difesa del

suolo, la tutela delle risorse idriche e naturali, l'irrigazione

e la valorizzazione di un comprensorio, classificato di

bonifica.



Il Consorzio di Bonifica  Est Ticino Villoresi

Il territorio Consortile si estende su:

• 7 province

• 435 Comuni

• 392.000 Ha - il 17% circa di tutta la Lombardia il 35% circa

della pianura lombarda

• 5.700.000 abitanti - il 57% circa della popolazione

lombarda

Lambro

Adda

Ticino

Po

I confini naturali sono: Ticino, l’Adda, il Lambro e il Po.



La rete consortile

Canale Adduttore Principale Villoresi

• origina dal Fiume Ticino in località Panperduto – Somma Lombardo

• è lungo 86 km da Somma Lombardo a Groppello d’Adda da cui derivano:
• 22 canali derivatori, per una lunghezza complessiva di 120 km,
• 270 canali diramatori, per una lunghezza di oltre 800 km.

• l’area è organizzata in 18 comizi per circa 4000 utenze servite
• l’alzaia è ciclabile per circa 60 Km.

DAL TICINO



La rete consortile

Naviglio di Bereguardo
• origina dal Naviglio Grande ad

Abbiategrasso
• è lungo 19 km da Abbiategrasso a

Bereguardo

• la rete derivata supera i 500 km
• le utenze servite sono circa 150
• l’alzaia è tutta ciclabile

DAL TICINO Naviglio Grande
• attualmente origina dal Canale Industriale a Turbigo
• è lungo 50 Km da Turbigo a Milano
• la rete derivata è di circa 1.000 km
• le utenze servite sono circa 400
• l’alzaia è tutta ciclabile; in alcuni tratti è usata anche quale viabilità

comunale

Naviglio di Pavia
• origina dal Naviglio Grande a

Milano
• è lungo 33 km da Milano a

Pavia
• la rete derivata supera i 250 km

• le utenze servite sono circa 70
• l’alzaia è tutta ciclabile; in

alcuni tratti è usata anche
quale viabilità comunale



La rete consortile 

Naviglio Martesana
• origina dal Fiume Adda in località

Concesa – Trezzo sull’Adda
• è lungo 38 km da Trezzo sull’Adda a

Milano
• la rete derivata supera i 500 km
• le utenze servite sono circa 700
• l’alzaia è quasi tutta ciclabile; in alcuni

tratti è usata anche quale viabilità
comunale

Naviglio di Paderno
• È il più breve tra i navigli ma anche il più complesso
• è lungo circa 4,5 km
• Ha un salto di quota di 27,5 m, superato con 6

conche
• Ideato per permettere la navigazione tra il lago di

Como e Milano
• l’alzaia è tutta ciclabile

DALL’ADDA



La rete consortile

Il servizio irriguo:
• 64 km di canali

• 2 impianti di sollevamento
• 120 circa le utenze

La bonifica
• 6.100 ha di territorio interessato
• 48,5 km di canali di bonifica
• 19 chiaviche
• 1 impianto di sollevamento
• ma anche la rete irrigua, in alcuni momenti,

svolge indirettamente il ruolo di
allontanamento delle acque in eccesso

• la difesa del suolo in questo territorio viene
gestita anche per conto di AIPO

Il Basso Pavese



Funzione ambientale, 

paesaggistica e ricreativa

Temi generali di pianificazione ed azione 

Uso irriguo delle acque – aspetti 

qualitativi e quantitativi

Altri usi 

produttivi

Bonifica e difesa 

idraulica del territorio



Funzioni ed uso plurimo delle acque 

Ambiente e territorio

 Azioni di tutela degli ambienti acquatici e

salvaguardia della fauna ittica;

 Conservazione della rete idraulica e dei manufatti per

la valorizzazione storico-paesaggistica del territorio;

Navigazione
 sviluppo dell’itinerario lombardo della  Locarno -

Milano - Venezia dal Lago Maggiore a Milano e da 

Milano a Pavia;

 sviluppo della navigazione e della mobilità sostenibile 

lungo la linea Lario - Adda - Milano - Po;

 realizzazione di nuovi approdi.



Impiego per uso plurimo 

Promozione turistica degli itinerari ciclabili
 azioni per il miglioramento della qualità dell’offerta turistica

 Ciclovia VENTO da Milano a Pavia

Valorizzazione del patrimonio storico culturale e ambientale:
 realizzazione di circuiti turistici culturali;

 attivazione di un sistema museale dei Navigli, Canale Villoresi e 

opere di bonifica;

 azioni per la valorizzazione turistica del PTRA



Impiego per uso plurimo 

Produzione di energia idroelettrica

 Statutariamente il Consorzio ha tra le sue finalità la progettazione, realizzazione e gestione di 

impianti di produzione di energia e di sfruttamento del valore delle acque a diverso titolo;

 Nel fare ciò deve sempre porre la massima attenzione a non penalizzare le finalità irrigue, che 

sempre devono essere preservate come obiettivo principale.



Sostenibilità e innovazione

Centrali in linea su canali irrigui

 Sfruttano le portate destinate già alla distribuzione in campo agricolo

 Non c’è sottrazione di risorsa per altri usi

 Il mantenimento di un deflusso in periodi non irrigui contribuisce alla salvaguardia degli ambienti 

acquatici, della fauna ittica ed alla valorizzazione paesaggistica del reticolo irriguo

Centrali di sfruttamento del Deflusso Minimo Vitale

 Non sottraggono risorsa ai corsi d’acqua naturali

 Possono godere di una risorsa «garantita» e prioritaria su tutti gli altri usi

 Gli impianti sono inseriti in traverse e manufatti di derivazione esistenti, non generano alterazioni a 

livello paesaggistico ed ambientale



Le centrali del Consorzio

Monza

 4 centrali idroelettriche in linea sul Canale Principale 

Villoresi 

 Portata massima di 9 mc/s

 Salti da 3 a 4 m

 Potenza complessiva di oltre 1 MW

 Producibilità annua oltre 4000 MWh/annui



Le centrali del Consorzio

Monza

 4 centrali in cascata, inserite in ambito 

urbano, in un tratto di circa 2,3 km, con 

vincolo storico e paessaggistico

 6 anni iter autorizzativo

 1,5 anni di lavori



Le centrali del Consorzio

Panperduto

 Centrale di sfruttamento del DMV inserita nella 

traversa sul fiume Ticino 

 Portata massima di 14,5 mc/s

 Salto di 4,7 m

 Potenza complessiva di oltre 600 kW

 Producibilità annua circa 8000 MWh/annui

 Vincoli storici, paesaggistici, ambientali

 8 anni iter autorizzativo

 1 anno di lavori



Opportunità

 150 km di canali principali e 120 di canali secondari con portate significative

 Oltre 30 siti potenzialmente idonei ad impianti di media e piccola taglia

 Decine i siti per installazioni di pico idroelettrico anche stand-alone, ad esempio in campo 

agricolo

Criticità

 Complessità e lunghezza dell’iter autorizzativo

 Non vi è una sostanziale semplificazione ed una incentivazione rispetto agli impianti 

idroelettrici su corsi d’acqua naturali, che hanno maggiori impatti  e in taluni casi 

sottraggono la risorsa ad altri utilizzi

 Disponibilità idriche, anche in campo irriguo, non sempre garantite a causa di 

fenomeni siccitosi



Emergenza idrica 2022

 Le portate erogate sono sempre rimaste 
nell’intorno dei minimi storici ed hanno 
fissato nuovi minimi

 Dalla seconda metà di Giugno dichiarato 
lo «scenario di criticità idrica alta» 
dall’Osservatorio permanente sugli utilizzi 
idrici

 La portata disponibile alla centrale sul 
DMV ha risentito solo per un breve 
periodo della siccità in conseguenza a 
deroghe dovute all’emergenza



Emergenza idrica 2022

 Nonostante la crisi idrica dell’estate 2022 
la centrale che sfrutta il DMV ha prodotto 
circa il 2% in più della media del periodo

 La produzione sulle centrali di Monza ha 
avuto una riduzione dell’80% rispetto alla 
media gennaio-agosto, per lunghi periodi 
la portata è rimasta al di sotto della 
minima necessaria al funzionamento



Prospettive

 Sviluppo e installazione di impianti più flessibili, in grado di seguire la variabilità delle portate 

disponibili

 Turbine idrocinetiche

 Impianti a coclea

HE-PowerGreen

 Turbine VLH (Very low head)



Prospettive

 Valorizzazione di colture e pratiche irrigue jemali, che favoriscano la costante presenza di 

acqua nei canali in periodi in cui vi è maggior disponibilità di risorsa (aumento della 

producibilità e vantaggi paesistico-ambientali)

 Ammodernamento ed interconnessione delle reti irrigue: riduzione delle perdite, risparmio 

idrico, flessibilità di gestione


